
Paura alla Borgata, incendio
in  un  appartamento  di  via
Privitera
Incendio nel pomeriggio in un appartamento di via Giuseppe
Privitera, alla Borgata.
Sul posto, i vigili del fuoco, intervenuti con autoscala e
autobotte per domare le fiamme, e forze dell’ordine. Il rogo
si  è  sviluppato  all’ultimo  piano  di  un  piccolo  stabile.
L’Intervento è tuttora in corso. Nessuna persona coinvolta.

Il cuore dei Pooh è rimasto a
Siracusa,  con  un  post
celebrano la magia del Teatro
Greco: “Un sogno”
A distanza di alcuni giorni dal concerto-evento che ha fatto
registrare il tutto esaurito al Teatro Greco di Siracusa, i
Pooh tornano a parlare della straordinaria serata siciliana.
Lo hanno fatto con un lungo e sentito messaggio pubblicato sui
loro social, nel quale la storica band racconta l’emozione
vissuta in uno dei luoghi simbolo della cultura mondiale.
Il live, inserito nel tour celebrativo “Pooh 60 – La Nostra
Storia” ha richiamato migliaia di spettatori, regalando al
pubblico un viaggio attraverso sei decenni di successi. Sul
palco Roby Facchinetti, Dodi Battaglia, Red Canzian e Riccardo
Fogli  hanno  ripercorso  la  loro  straordinaria  carriera,
accompagnati dal calore di un Teatro Greco gremito in ogni
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ordine di posto.
“Siracusa. Un sogno che aspettavamo da anni”, scrivono i Pooh
all’inizio  del  loro  messaggio,  spiegando  come  il  concerto
nell’antico teatro fosse un desiderio coltivato da tempo. “Ci
sono luoghi che non sono semplicemente un palco. Sono pagine
di  storia,  custodi  di  emozioni,  scenari  che  sembrano
appartenere  all’eternità”.
Parole che raccontano tutto lo stupore provato dalla band
davanti  alla  maestosità  del  monumento,  dove  “tra  pietre
millenarie e un cielo pieno di stelle” le loro canzoni hanno
incontrato le voci del pubblico, trasformando la serata in un
ricordo destinato a rimanere indelebile.
Un passaggio del post è dedicato anche alla scelta artistica
compiuta  per  rispettare  l’unicità  del  sito  archeologico.
“Abbiamo rinunciato a gran parte della scenografia. Ma non ce
n’era bisogno. La scenografia più bella era davanti ai nostri
occhi: la storia, la bellezza del teatro e il vostro immenso
abbraccio”.
Infine  il  ringraziamento  alla  città  e  ai  fan.  “Grazie,
Siracusa. Grazie a ciascuno di voi per aver reso questa notte
così  speciale”.  E  la  conclusione  racchiude  il  senso
dell’intera  esperienza.  “Le  emozioni  passano,  i  concerti
finiscono… ma ci sono serate che continuano a vivere dentro di
noi. E quella di Siracusa sarà una di quelle”.
Un tributo che conferma quanto il concerto siracusano abbia
lasciato un segno non solo nel pubblico, ma anche negli stessi
protagonisti. Per i Pooh, il Teatro Greco non è stato soltanto
una tappa del tour celebrativo dei sessant’anni di carriera,
ma un sogno finalmente realizzato e destinato a restare tra i
ricordi più preziosi della loro lunga storia artistica.
Il concerto-evento a Siracusa rientra nella rassegna Stelle al
Teatro, organizzata da Puntoeacapo srl in collaborazione con
GG Entertainment, Comune di Siracusa, Parco Archeologico di
Siracusa e Il Botteghino.



Un  nuovo  mosaico  scoperto
nella  Villa  del  Tellaro
grazie  all’archeologia
digitale
Dallo  scavo  tradizionale  all’intelligenza  artificiale,
passando  per  rilievi  geofisici  e  modelli  tridimensionali.
L’archeologia parla sempre più il linguaggio della tecnologia
e i risultati ottenuti al termine dell’ultima campagna alla
Villa del Tellaro di Noto ne sono una dimostrazione concreta.
A raccontarlo è il professore Davide Tanasi, dell’Università
della South Florida di Tampa, che ha diretto il progetto di
archeologia digitale e gli scavi insieme all’archeologa Rita
Lanteri.
L’approccio  adottato  dal  team  ha  affiancato  ai  metodi
tradizionali  strumenti  innovativi  di  remote  sensing  e
prospezione geofisica, consentendo agli archeologi di “vedere”
il sottosuolo prima ancora di iniziare gli scavi. “Abbiamo
utilizzato tecnologie innovative non soltanto per documentare
il  sito  prima  dell’intervento  di  scavo,  ma  anche  per
realizzare modelli tridimensionali delle strutture che, man
mano, venivano portate alla luce», spiega Tanasi.
Un  passaggio  fondamentale,  sottolinea  il  docente,  perché
l’archeologia è per sua natura una disciplina irreversibile.
“Lo scavo è un processo di ricerca distruttivo. Per questo è
essenziale documentare con ogni strumento disponibile tutto
ciò  che  viene  rimosso  dagli  archeologi  per  raggiungere  i
livelli più profondi, quelli che custodiscono i reperti più
significativi”.
L’emozione più grande della campagna di ricerca è arrivata con
una  scoperta  che  pochi  ormai  ritenevano  possibile,  il
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rinvenimento di un nuovo mosaico pavimentale nella Villa del
Tellaro. “La Villa è celebre per gli straordinari mosaici
scoperti negli anni Settanta. Nei decenni successivi non erano
emersi altri pavimenti musivi e si pensava che il sito non
avesse più nulla da offrire sotto questo aspetto”, racconta
Tanasi. Invece, all’interno di un ambiente di appena quattro
metri per quattro, gli archeologi hanno individuato un mosaico
geometrico policromo, realizzato con quattro colori diversi.
Ampie porzioni sono state recuperate e consentono già oggi una
ricostruzione pressoché completa dell’opera.
Anche  in  questa  fase  la  tecnologia  ha  svolto  un  ruolo
decisivo. Il mosaico è stato infatti mappato digitalmente e
analizzato con strumenti di intelligenza artificiale che hanno
elaborato  una  prima  ipotesi  del  disegno  originario.  “Le
simulazioni  ottenute  con  l’intelligenza  artificiale  saranno
messe  a  disposizione  dei  restauratori  e  costituiranno  un
importante  supporto  per  la  ricostruzione  materiale  del
mosaico”, spiega il docente.
Il  progetto  guarda  già  al  futuro.  La  collaborazione  tra
l’Università della South Florida e la Sicilia proseguirà anche
il prossimo anno. “Sono certo che gli studenti americani che
hanno partecipato a questa campagna torneranno e che se ne
aggiungeranno molti altri”, assicura Tanasi.
Segno che il patrimonio archeologico del Siracusano continua
ad attrarre studiosi da tutto il mondo e che l’incontro tra
ricerca  scientifica,  nuove  tecnologie  e  valorizzazione  del
territorio può ancora riservare scoperte capaci di sorprendere
anche gli archeologi più esperti.

Nuovi guasti alla rete idrica
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a Siracusa, disagi in vista
in particolare per Ortigia e
Borgata
Nuovi guasti alla rete idrica di Siracusa. Una o più perdite
sono state individuate da Aretusacque lungo le condotte di
adduzione  Dammusi-Teracati,  infrastrutture  strategiche  per
l’approvvigionamento idrico di ampie porzioni del capoluogo,
in particolare dei quartieri di Ortigia e Borgata. Le squadre
tecniche della società sono già operative per localizzare con
precisione i guasti ed eseguire le riparazioni necessarie.
La situazione si inserisce in un contesto già critico. Nella
giornata  precedente,  le  attività  di  monitoraggio  continuo
della rete avevano consentito di rilevare una significativa
perdita sul principale sistema di emungimento che alimenta il
serbatoio a servizio di Ortigia e Borgata. Il guasto era stato
individuato  e  riparato  nella  stessa  giornata,  evitando
interruzioni più gravi. Il susseguirsi di anomalie sulla rete
di adduzione nell’arco di poche ore sta tuttavia determinando,
secondo  quanto  comunicato  dalla  società,  “condizioni  di
esercizio particolarmente delicate”.
Per consentire l’esecuzione in sicurezza degli interventi in
corso,  Aretusacque  avverte  che  saranno  necessarie  manovre
sulla rete che potranno comportare riduzioni di pressione,
irregolarità  nell’erogazione  e  possibili  temporanei
disservizi, con ripercussioni attese soprattutto nelle aree di
Ortigia e Borgata. Al momento non è ancora possibile fornire
una stima attendibile dei tempi di ripristino: le verifiche
tecniche sono tuttora in corso e permetteranno di definire con
maggiore precisione l’entità dei danni e le modalità operative
più adeguate per risolverli.
In attesa del completo ripristino del servizio, la società
chiede  la  collaborazione  degli  utenti.  “Un  comportamento
attento  e  condiviso  da  parte  della  cittadinanza  potrà
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contribuire a ridurre le ripercussioni dei disservizi e a
favorire il mantenimento di adeguati livelli di erogazione nel
prosieguo della settimana, soprattutto nelle aree maggiormente
interessate dalle attuali criticità”, si legge nella nota.

Cna Siracusa celebra i suoi
60 anni, serata di gala nella
Latomia del Paradiso
Sessant’anni  di  storia,  di  imprese  e  di  impegno  per  il
territorio. Cna Siracusa ha celebrato il prestigioso traguardo
dei suoi 60 anni con una serata di gala nella suggestiva
cornice  della  Latomia  del  Paradiso,  a  pochi  passi
dall’Orecchio  di  Dionisio.
Numerosi  gli  ospiti  istituzionali  ed  i  rappresentanti  del
sistema  associativo  intervenuti  all’evento,  tra  cui  il
segretario nazionale di Cna Otello Gregorini, il presidente
regionale dell’associazione Filippo Scivoli e il sindaco di
Siracusa Francesco Italia, a testimonianza del ruolo centrale
che  la  Confederazione  continua  a  svolgere  nel  tessuto
economico  e  produttivo  del  territorio.
Ad accogliere gli ospiti ed a fare gli onori di casa è stato
il segretario territoriale di Cna Siracusa, Gianpaolo Miceli,
che ha ripercorso le tappe più significative di un cammino
lungo  sei  decenni.  Particolarmente  intenso  l’intervento  di
saluto della presidente Rosanna Magnano, che ha ricordato il
valore delle persone e delle imprese che hanno contribuito
alla crescita dell’associazione.
Nel  corso  della  serata,  sono  stati  premiati  gli  ultimi
presidente  dalla  Confederazione  Pippo  Gianino,  Nino
Finocchiaro, Innocenzo Russo con un ricordo dedicato a Pietro
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Speranza.  Riconoscimento  anche  per  Guido  Amendola,  primo
presidente dalla prima associazione autonoma di Augusta che ha
segnato l’avvio della storia associativa. Premio anche per il
già segretario provinciale Pippo Gianninoto.
A  chiudere  i  festeggiamenti  è  stato  il  concerto  di  Mario
Venuti. Salendo sul palco, il cantautore ha voluto subito
ricordare il suo legame con la città: “Io sono nato qui”, ha
detto, ricevendo il caloroso applauso del pubblico prima di
dare il via alla sua esibizione.
Nel video, i momenti più significativi della celebrazione e le
interviste ai protagonisti della serata.

Borgata,  tra  disagio  e
controlli  moltiplicati.  La
Cgil:  “Più  sicurezza,  ma
senza alimentare razzismo”
Il  tema  della  sicurezza  è  sempre  centrale  alla  Borgata,
storico e popolare rione di Siracusa. Negli ultimi mesi si
sono intensificati i controlli delle forze dell’ordine, ma
continuano ad arrivare segnalazioni di episodi che alimentano
il senso di insicurezza tra i residenti. Liti, aggressioni e,
soprattutto,  frequenti  casi  di  ubriachezza  molesta  e
comportamenti alterati dall’abuso di alcol vengono indicati
come le principali criticità. Situazioni che, raccontano gli
abitanti  della  zona,  rendono  sempre  più  difficile  vivere
serenamente gli spazi pubblici, tanto che molte persone – in
particolare donne e anziani – riferiscono di non sentirsi più
tranquille neppure nel percorrere il marciapiede sotto casa.
La risposta della Questura di Siracusa è stata pronta, con un
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rafforzamento  delle  attività  di  controllo.  Nelle  ultime
settimane  sono  stati  identificati  e  sottoposti  a  verifica
centinaia  di  cittadini  stranieri,  con  accertamenti  sulla
regolarità della permanenza sul territorio nazionale. Non sono
mancati  i  provvedimenti  di  rimpatrio.  Le  verifiche  hanno
riguardato anche esercizi commerciali, immobili in affitto e
occupazioni di appartamenti, grazie anche alle segnalazioni
arrivate attraverso l’applicazione YouPol.
Sul clima che si respira nel quartiere interviene però la
Camera  del  Lavoro  Borgata  della  Cgil,  che  invita  a  non
trasformare  la  legittima  richiesta  di  sicurezza  in  un
pericoloso scivolamento verso forme di discriminazione. “Alla
luce  dei  recenti  avvenimenti  che  interessano  il  nostro
quartiere  –  si  legge  nella  nota  –  riteniamo  fondamentale
ribadire la nostra vicinanza e il massimo rispetto per il
lavoro svolto quotidianamente dalle forze dell’ordine, il cui
operato  resta  essenziale  per  garantire  la  sicurezza  e  la
serenità di tutte e tutti”. Ma il sindacato ricorda come la
Borgata sia storicamente un quartiere aperto e inclusivo, dove
numerosi  lavoratori  stranieri  si  sono  integrati  nel  tempo
contribuendo alla crescita economica, sociale e commerciale
della città.
Per la Cgil, tuttavia, gli episodi di illegalità rappresentano
soltanto la manifestazione più evidente di un disagio ben più
profondo.  “Sono  il  sintomo  dell’emarginazione  costante  e
strutturale a cui la Borgata è sottoposta ormai da anni”,
sostiene il sindacato, chiamando in causa le amministrazioni
che si sono succedute nel tempo, accusate di non avere messo
in campo interventi capaci di contrastare l’isolamento sociale
e il progressivo degrado urbano.
Secondo la Camera del Lavoro, l’abbandono istituzionale e i
fenomeni di speculazione edilizia rischiano inoltre di aprire
la strada a processi di gentrificazione analoghi a quelli che
hanno interessato il centro storico di Ortigia. Pur ribadendo
la  necessità  di  contrastare  con  fermezza  ogni  forma  di
illegalità, la Cgil sottolinea che la sola repressione non può
rappresentare una risposta sufficiente. “La sicurezza urbana



si  costruisce  affiancando  alle  indispensabili  azioni  di
controllo un forte piano di interventi sociali, educativi e
culturali”, evidenzia.
Da mesi la Camera del Lavoro chiede, ad esempio, la riapertura
della  biblioteca  di  quartiere,  degli  uffici  della
circoscrizione e il rafforzamento della presenza dei servizi
sociali. Tra le proposte avanzate figurano anche l’attivazione
di presìdi educativi di strada, nuovi spazi di aggregazione
per  i  giovani,  un  maggiore  sostegno  alle  famiglie  e  alle
attività  commerciali  della  Borgata  e  il  potenziamento  dei
servizi di mediazione culturale e inclusione lavorativa.
“La  legalità  e  l’integrazione  non  sono  concetti  in
contrapposizione  –  conclude  la  Cgil  –  ma  due  facce  della
stessa medaglia. La sicurezza vera si costruisce unendo il
rispetto delle regole alla giustizia sociale”.

Cultura, l’affondo di Barbone
(FI):  “Settore  dimenticato,
il  sindaco  nomini  un
assessore”
L’attribuzione della delega alla Cultura ed al Turismo ad una
nuova  ed  autorevole  figura  di  assessore.  La  chiede  la
consigliera comunale Alessandra Borbone di Forza Italia al
sindaco,  Francesco  Italia.  L’esponente  di  minoranza  ha
presentato un’interrogazione, che sarà presentata in consiglio
comunale nel corso della seduta del 3 agosto. Barbone mette in
evidenza quella che definisce “conclamata disattenzione verso
i settori cultura e turismo che il primo cittadino ha avocato
a sé” e ritiene necessario “riprendere il percorso  interrotto
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traumaticamente da una gestione diretta  priva di qualsiasi
continuità  e  progettualità,  dopo  le  dimissioni  di  Fabio
Granata.  La  nostra  commissione  cultura  e  turismo  e  il
consiglio comunale intero avevano instaurato un consolidato
rapporto  di  collaborazione  con  l’assessore  Granata,  nel
rispetto  sempre  dei  ruoli  di  ognuno  ma  finalizzato  alla
migliore organizzazione degli spazi e degli eventi culturali e
delle  iniziative  di  valenza  turistica  e  culturale.Insieme
all’ex assessore e con la collaborazione del Dirigente Cascio,
anche con la convocazione continua della Commissione nei vari
siti, ci siamo sentiti pienamente protagonisti dell’apertura o
della riapertura di siti culturali e Musei civici oltre a
quelle,  storiche,  del  Teatro  Comunale  e  del  Gargallo.  In
questi anni sono stati realizzati o riaperti importanti spazi
pubblici e siti Museali: I Musei del Cinema e quello del Mare,
la Wunderkammer e Palazzo Montalto sede di importanti mostre,
lo Spazio 900 in collaborazione con il Gagini e il nuovo
Siramuse, le Latomie dei Cappuccini e Villa Reimann oltre al
rilancio dei Musei dei Pupi, del Museo Leonardo e Archimede,
il nuovo Museo delle Illusioni. Dopo meno di un anno questo
lavoro continuo e sapiente portato avanti dalla Commissione
dall’Assessorato  alla  Cultura  e  al  turismo,  è  già  stato
rimosso  e  pregiudicato.  Così  come  la  riapertura  di  Villa
Reimann  resa  prestigiosa  sede  in  questi  anni  di  mostre,
visite, iniziative culturali e delle latomie dei Cappuccini
con l’organizzazione al loro interno di tante iniziative che
hanno visto la partecipazione di migliaia di siracusani che
riscoprivano un luogo a lungo negato, rappresentano già un
lontano ricordo”. Barbone ritiene che sia “un lontano ricordo
il  bellissimo  ventennale  della  iscrizione  di  Siracusa  nel
patrimonio mondiale dell’umanità UNESCO e la serie di eventi,
convegni,  performance,  incontri  prestigiosi  che  avevano
rinnovato  il  gemellaggio  con  Corinto  attraverso  un
indimenticabile rito di fondazione della Citta’ nella nostra
piazza del Duomo e attraverso la splendida esibizione del
liceo classico Tommaso Gargallo”. Poi la consigliera comunale
prosegue  la  sua  disamina.  “Sorvolo-dice-  su  concerti,



esibizioni, premi letterari, mostre, presentazione di libri e
presenze di operatori culturali prestigiosi nella nostra città
e sul fatto che tutto sembra oramai solo un lontano ricordo.
Bisogna capire perché oggi di tutto questo enorme “lavoro” sia
rimasto poco o nulla. Non esiste più traccia di programmazione
culturale,  alcuni  dei  musei  civici  sono  stati  tristemente
chiusi  (alcuni  per  far  spazio  a  improbabili  o  annunciate
iniziative di privati) non si intravede più traccia di una
mostra o di un incontro culturale o di una iniziativa legata
alla Università, con alcuni dei nuovi corsi già a rischio, la
Biblioteca centrale abbandonata. Come Consigliere Comunale di
opposizione ho quindi il dovere di denunciare ciò che sta
succedendo:  la  rimozione-conclude-  di  qualsiasi  traccia  di
attività  culturale  nel  tessuto  cittadino  e  nei  vari
quartieri”.

Siracusa.  Bilancio  di  metà
mandato,  Fratelli  d’Italia
‘boccia’  la  relazione  del
sindaco
 La  relazione  sullo  stato  di  attuazione  del  programma  di
mandato con cui il sindaco, Francesco Italia ha tracciato il
bilancio di tre anni di governo è motivo di forte critica da
parte  del  gruppo  consiliare  di  Fratelli  d’Italia.  Con  un
documento  a firma di Paolo Cavallaro e Paolo Romano, il
gruppo  di  minoranza  contesta  la  narrazione
dell’Amministrazione  comunale,  mettendo  a  confronto  le
promesse  presentate  agli  elettori  nel  2023  con  i  dati
dichiarati  nel  2026.  Pur  non  negando  alcuni  interventi
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completati  —  dall’approvazione  nei  tempi  dei  documenti
contabili all’apertura del Museo della Città, fino al nuovo
bando per il trasporto pubblico —, Fratelli d’Italia individua
il limite principale della relazione nell’aver sovrapposto e
confuso  finanziamenti  ottenuti,  progettazioni  avviate  e
cantieri  aperti  con  le  opere  realmente  concluse.  Per  la
comunità locale si tratta di concetti profondamente diversi,
poiché l’azione amministrativa si valuta sui servizi tangibili
e non sui passaggi burocratici. Come evidenziato nella nota,
«un  importo  stanziato  non  è  ancora  un  risultato»,  e
l’efficienza del Comune si misura da un marciapiede riparato,
dall’assenza di buche e dalle manutenzioni eseguite in tempi
ragionevoli.

L’analisi  dei  singoli  settori  mostra  scostamenti  marcati
rispetto  agli  impegni  assunti.  Sul  tema  dei  rifiuti  la
raccolta  differenziata  cresce  di  appena  1,24  punti
percentuali,  attestandosi  al  52,41%  rispetto  al  65%
prefissato,  mentre  la  tariffazione  puntuale  registra  una
sperimentazione ridotta e il promesso alleggerimento di TARI e
IMU viene rinviato al 2028. Sul servizio idrico la relazione
tace sullo stato di avanzamento dei 14 pozzi a Belfronte,
della condotta sottomarina a Targia e della rete fognaria
nelle  contrade  marine  e  alla  Borgata,  sullo  sfondo  di
disservizi che hanno colpito la cittadinanza. Anche sul fronte
del PNRR i numeri impongono cautela: dei 52,26 milioni di euro
complessivi, gli interventi ultimati ammontano a 14,02 milioni
— poco più di un quarto —, con la restante parte suddivisa tra
proroghe, riscritture della copertura finanziaria e ritardi
sulle strutture scolastiche.

Il documento segnala infine diversi impegni che appaiono del
tutto privi di riscontro, dalla mai istituita Municipalità del
Mare al nuovo cimitero con la linea di cremazione — annunciata
a inizio consiliatura come realtà «concreta e tangibile» —,
fino  alle  assunzioni  nei  servizi  sociali,  ferme  a  cinque
assistenti sociali rispetto ai ventotto innesti previsti. Il



quadro delineato da Fratelli d’Italia mostra così una macchina
comunale  ripiegata  sulla  «sopravvivenza  quotidiana»  e  una
città che sconta problemi di decoro, manutenzione e perdita di
slancio  promozionale,  con  le  riforme  strutturali  rinviate
all’ultimo biennio di consiliatura.

Relazione  del  sindaco,
l’attacco  del  Pd:  “Descrive
un’altra città”
Un attacco duro quello sferrato dai consiglieri comunali del
Partito Democratico – Massimo Milazzo, Sara Zappulla e Angelo
Greco  –  al  termine  della  seduta  consiliare  dedicata  alla
relazione  annuale  sullo  stato  di  attuazione  del  programma
presentata dal sindaco Francesco Italia. Secondo gli esponenti
Dem,  il  quadro  dipinto  dal  primo  cittadino  nell’aula  di
palazzo  Vermexio  risulterebbe  del  tutto  scollegato  dalla
realtà quotidiana vissuta dai siracusani. I consiglieri hanno
sostenuto che il sindaco sembrava parlare di un’altra città,
convinto oniricamente di essere alla guida di Bergamo, Trento
o Bologna. Ha così dimenticato di ricordare lo stato pietoso
di  tante  strade  piene  di  buche,  senza  guard  rail  né
spartitraffico, teatro di tragici incidenti. Ha dimenticato il
traffico caotico, la costante assenza dei vigili urbani e la
mancanza di un serio piano dei parcheggi, lasciando incompleto
e chiuso il Mazzanti e in condizioni vergognose quelli di via
von Platen e via Elorina. Non ha spiegato la mancanza delle
forze dell’ordine nelle zone della movida e ha sorvolato sul
problema degli incendi estivi provocati dai terreni infestati
da sterpaglie senza far rispettare la propria ordinanza di
decespugliamento.  I  consiglieri  del  PD  hanno  inoltre

https://www.siracusaoggi.it/relazione-del-sindaco-lattacco-del-pd-descrive-unaltra-citta/
https://www.siracusaoggi.it/relazione-del-sindaco-lattacco-del-pd-descrive-unaltra-citta/
https://www.siracusaoggi.it/relazione-del-sindaco-lattacco-del-pd-descrive-unaltra-citta/


contestato  il  pessimo  stato  di  spogliatoi  e  bagni  della
Cittadella dello Sport, l’abbandono del patrimonio librario
delle  biblioteche  comunali  e  le  cattive  condizioni  del
cimitero,  ricordando  la  responsabilità  del  sindaco  di
realizzare il nuovo cimitero e l’impianto di cremazione già
approvato dal consiglio. Infine, hanno evidenziato che per
ambire a diventare Capitale Europea della Cultura nel 2033
serve un’offerta culturale per tutti i 365 giorni dell’anno e
non solo durante le rappresentazioni classiche, invitando il
sindaco a essere meno autocelebrativo, più con i piedi per
terra e a cambiare marcia per far risalire la china alla
città.

Liste  d’attesa,  screening  e
servizi carenti: il Comitato
Consultivo  Asp  fa  il  punto
delle priorità
Un  incontro  dedicato  ai  temi  della  prevenzione  e  del
contenimento  delle  liste  d’attesa  quella  del  Comitato
Consultivo Aziendale dell’Asp, che si è riunito nei giorni
scorsi, presieduto da Salvo Sorbello.
Oltre  ai  rappresentanti  delle  associazioni  aderenti,  erano
presenti Salvo Caruso,  presidente di Federfarma Siracusa,
Sabina  Malignaggi,  responsabile  del  Centro  Gestionale
Screening dell’Asp, Carmela Della Luna, responsabile dell’UOS
Gestione Liste d’attesa e Cosimo Dell’Arte, responsabile del
Coordinamento Cup Governo Liste d’Attesa.
Nella  sua  introduzione,  Salvo  Sorbello  ha  evidenziato  la
necessità che aumentino i livelli di adesione agli screening
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oncologici  gratuiti,  messi  a  disposizione  dal  Servizio
sanitario nazionale. Attualmente la Sicilia è all’ultimo posto
tra  tutte  le  regioni  italiane  e  anche  in  provincia  di
Siracusa, nonostante i lodevoli sforzi del Centro Screening
dell’Asp  su  input  del  commissario  straordinario  Iraci,
l’adesione  è  di  gran  lunga  inferiore  a  quelli  che  sono
obiettivi minimi per migliorare la salute delle persone.
Salvatore  Caruso  ha  ringraziato  per  l’invito  ricevuto  dal
Comitato  Consultivo  Aziendale  e  ha  sottolineato  come  le
farmacie siano un presidio sanitario sempre più importante
nella  quotidianità  delle  persone,  perché  offrono  loro  un
crescente  numero  di  servizi  sul  territorio.  Ha  confermato
l’impegno delle farmacie a collaborare sia nella distribuzione
che nel ritiro gratuiti dei kit per il tumore del colon retto
e nella sensibilizzazione per favorire l’adesione agli altri
screening.
Nel corso della riunione è emerso come sia di fondamentale
importanza che la direzione dell’Asp potenzi i programmi di
screening  oncologico  ed  in  tale  contesto  la  distribuzione
capillare nelle farmacie dei kit per la ricerca del sangue
occulto nelle feci destinati alla fascia d’età target e il
reclutamento attivo dei cittadini possono certamente portare a
risultati molto positivi. La dottoressa Sabina Malignaggi ha
illustrato le iniziative messe in campo dall’Asp, che hanno
migliorato i livelli di adesione (Siracusa è al vertice delle
graduatorie  regionali)  ma  che  richiedono  ancora  maggiori
sforzi per raggiungere i risultati ottimali ed ha auspicato un
sempre maggiore coinvolgimento delle associazioni del terzo
settore.
Sono  intervenuti  altri  componenti  del  Comitato  Consultivo
(Alfio  Bosco,  Carmela  Petralito,  Stefano  Gugliotta,
Mariagrazia Parisi, Cetty Moscatt, Vincenzo Cannavò) che hanno
condiviso l’opportunità di un maggiore coinvolgimento delle
farmacie, auspicando anche che il tema del contributo dovuto
dai  cittadini  che  prenotano  in  farmacia  visite  ed  esami
diagnostici  sia  affrontato  anche  nell’ambito  di  accordi
regionali in corso di definizione.



E’ stata poi affrontata la questione delle liste d’attesa, che
sarà approfondita da un apposito tavolo tematico istituito dal
Comitato Consultivo Aziendale e coordinato da Alfio Bosco e da
Stefano Gugliotta.
E’ stata inoltre confermata la necessità che il servizio di
odontoiatria speciale riabilitativa, ripristinato in provincia
di Siracusa proprio su sollecitazione del Comitato Consultivo
Aziendale, possa coinvolgere, secondo le modalità operative
che  saranno  messe  in  atto  dall’Asp,  il  maggior  numero  di
pazienti  con  disabilità  psico-fisica  o  psichiatrica  o  con
gravi  patologie  croniche  invalidanti  (come  Parkinson,
Alzheimer, emofilia, sla, cardiopatie, allergie ai farmaci).


